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«Le cave siano tutte dei Corn
Legambiente nazionale si rivolge alle commissioni "territorio e ambiente". «Perla sicurezza servono gare pubbliche»

CARRARA

Sulla vicenda dei beni esumati
interviene anche Legambiente
nazionale, rivolgendosi ai presi-
denti delle commissioni
"Territorio, ambiente e beni cul-
turali" di Camera e Senato: Er-
mete Realacci e Giuseppe Man-
nello.

Occorre una premessa. 11 24
novembre dello scorso anno
l'Antitrust, rispondendo a un
esposto sulla questione dei beni
estimati, inviatole dalla consi-
gliera comunale Claudia Bienai-
mê mandava al comune di Car-
rara e agli uffici competenti di
Camera e Senato, una comuni-
cazione che l'associazione am-
bientalista definisce «di estrema
rilevanza per la cittadinanza to-
scana tutta».

L'Antitrust ha cioè chiarito
che l'amministrazione comuna-
le di Carrara deve assegnare le
concessioni alle cave di marmo
con gara ad evidenza pubblica e
che la durata delle concessioni
medesime deve essere definita
in modo rigoroso e ragionevol-
mente breve. «Senza rinviare
per tempi eccessivamente lun-
ghi il confronto concorrenzia-
le», si precisava nella nota
dell'autorità.

«La comunicazione affenna-
va - puntualizza la presidentes-
sa di Legambiente Rossella Mu-
roni - in modo inequivocabile
che l'esistenza di una carnmi-
stione tra agri manniferi comu-
nali e beni esternati «nell'ambito
di stesse porzioni di territorio co-
munale determina insormonta-
bili difficoltà per l'applicazione,
da parte dell'ente locale, di tiri
corretto regime concessorio in
ordine al diritto di sfruttamento
delle cave, e ostacola per questa
via l'istaurarsi delle necessarie
dinamiche concorrenziali».

Sulla base di tale premessa, si
afferma rimandando sempre al-
la comunicazione dell'Antitrust,
«l'Autorità auspica un interven-
to del legislatore nazionale al fi-
ne di risolvere gli impedimenti
al corretto dispiegarsi delle dina-
miche concorrenziali, garanten-
do, attraverso un rapido eserci-

Una veduta aerea della cave (foto d 'archivio) e, in alto , Rossella Muroni

zio delle proprie competenze in
materia di ordinamento civile
che riconduca i beni estimati ai
beni del patrimonio indisponibi-
le del comune di Carrara, che le
aree estrattive interessate alla
compresenza di beni estimati ad
agri marmiferi possano essere
complessivamente sottoposte a
procedure concorsuali perla se-
lezione del soggetto affidatario
della concessione».

Seguendo queste disposizioni
la presidentessa afferma che è
«de fondamentale importanza-
che i bene estimati siano ricon-
dotti al patrimonio indisponibi-
le del Comune di Carrara per il
perseguimento dell'interesse ge-
nerale, dal momento che, pro-
prio perla coesistenza nella stes-
sa cava di porzioni di agri mar-
miferi comunali e beni estimati,
il Carnune è impossibilitato a
mettere a gara le concessioni,
con grave danno economico per
la collettività. Per superare que-
sta difficoltà, d'altra parte, laRe-
gione Toscana, con la legge re-
gionale del 2015 era già interve-
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Razionalizzare
i bacini estrattivi
per tutelare l'ecosistema
Serve un provvedimento
legislativo per riportarle
al patrimonio indisponibile

nuta meritoriamente sui beni
estimati, riconducendoli al patri-
monio indisponibile del comu-
ne di Carrara ma, a seguito di un
ricorso del governo, la Corte Co-
stituzionale, con sentenza ha
sancito lanon competenza della
Regione a legiferare su una ma-
teria che è invece esclusiva del
legislatore nazionale».

Secondo Legambiente infatti
«il riconoscimento della proprie-
tà pubblica di tutti gli agri mar-
miferi consentirebbe al Comu-
ne di procedere a una razionaliz-
zazione dei bacini estrattivi, pre-
messa indispensabile per una
maggiore sicurezza nelle lavora-
zioni di cava e per una maggiore
tutela degli ecosistemi apuani e
per questo chiediamo di acco-
gliere l'invito dell'Autorità Anti-
trust, proponendo un provvedi-
mento legislativo che riconduca
i beni estimau al patrimonio in-
disponibile del Comune di Car-
rara».
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